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V

Prefazione
Il testo prende spunto dalle lezioni che, ormai da qualche anno, svol-

go presso l’Università Luiss “Guido Carli” di Roma nell’insegnamento 
“Il diritto del lavoro nel pubblico impiego”, che, non a caso, ha ispirato 
il titolo del volume.

La struttura dell’opera riflette il carattere che rende peculiare l’in-
segnamento della materia, giacché incentrato sugli istituti del rapporto 
di lavoro pubblico contrattualizzato che si connotano per una marcata 
specificità rispetto alle regole che governano il Diritto del lavoro appli-
cato alla generalità dei lavoratori.

La scelta didattica, d’altro canto, rispecchia l’inequivocabile dire-
zione intrapresa dal legislatore, che, allontanandosi progressivamente 
dall’originaria opzione che intendeva pervenire ad una graduale uni-
ficazione normativa del lavoro pubblico e privato, ha dato luogo alla 
nascita di un Diritto del lavoro “speciale”, di indiscussa matrice civili-
stica, ma che si applica solo al lavoro pubblico contrattualizzato.

Considerazioni, quelle appena espresse, che sono alla base della de-
terminazione di escludere dalla trattazione gli istituti del rapporto di 
lavoro la cui disciplina è comune alle tipologie di lavoro pubblico e 
privato, dal cui studio, però, non si può prescindere per avere la cono-
scenza completa del Diritto del lavoro applicato al pubblico impiego 
contrattualizzato.

Il volume realizza, quindi, una precisa finalità didattica, tentando di 
fornire un supporto che consenta l’approfondimento delle peculiarità 
della materia.

 Luigi Fiorillo

Ringraziamenti
La redazione di questo volume è stata possibile grazie alla quali-

ficata collaborazione di Giuseppe Gentile e Sabrina Sambati che mi 
hanno supportato nella fase di prima stesura del testo e, poi, in quella 
dell’aggiornamento normativo della materia, caratterizzata da continui, 
e spesso frammentati, interventi legislativi e regolamentari.

Un particolare ringraziamento va ad Anna Buttafoco che, grazie alla 
lunga esperienza maturata in qualità di avvocato nel contenzioso del 
lavoro pubblico, ha potuto fornirmi indicazioni utili nella ricostruzione 
degli aspetti più strettamente applicativi della materia ed a Giovanni 
Fiaccavento per la sua attenta opera di rilettura del testo nella fase di 
revisione finale.
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1
Quadro di riferimento  
e principi di carattere 

generale
Sommario: 1. Il pubblico impiego prima della riforma: cenni ricostruttivi –  

2. (segue): la legge quadro sul pubblico impiego – 3. La contrattualizzazione 
del rapporto di  lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni: 
le  tappe di un lungo cammino – 4. (segue): la prima delega e l’avvio 
del processo di contrattualizzazione del pubblico impiego – 5. (segue): 
la seconda delega e il compimento dell’integrazione delle discipline. 
La trasposizione della materia riformata nel d.lgs. 30.3.2001, n. 165 –  
6. (segue): la legittimazione della riforma ad opera della Corte 
costituzionale. Le sentenze n. 313/1996 e n. 309/1997 – 7. (segue): la terza 
delega: la “compressione” del ruolo della fonte negoziale e la riscrittura del 
procedimento di contrattazione – 8. (segue): la progressiva diversificazione 
della  disciplina tra lavoro pubblico e privato e la  quarta delega sulla 
riforma della pubblica amministrazione – 9. Un diritto del lavoro per 
l’impiego pubblico (rinvio)

1.  Il pubblico impiego prima della riforma:  
cenni ricostruttivi

L’impiego pubblico, così come inizialmente concepito e strut-
turato nell’era repubblicana e fino a quasi tutto il secolo scorso, 
ha subito una radicale trasformazione che ha interessato le fonti 
di produzione e, in notevole misura, le stesse regole sostanziali 
che lo hanno governato.

Si è assistito ad una vera e propria rivoluzione copernicana che, 
iniziata con una legislazione finalizzata ad introdurre nel lavoro 
pubblico regole simili a quelle presenti nel lavoro privato in mate-
ria di diritti sindacali e di contrattazione collettiva, ha poi compor-
tato l’ingresso a pieno titolo del rapporto di lavoro alle dipendenze 
delle pubbliche amministrazioni nel campo del diritto privato.
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